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GLM AVVEMMMWTI SPOHTMVM 
> \ 5* 'Y ' \i 

l a Firenze e Milano 
L'avventura di Rìbot 
all'"Are de Triomphe,, 

(DAI, NOSTRO INVIATO SPICCIALE) 

PARICI, 8. — Nella 'Ville Lnmìèie * miche un av­
venimento, dell'iinvartanza del Prie ile l'Are de Tno*-phc 
.si minimiz~a <• «jiu'.sfo vii dello ricordando che in Frun-
cin lo sport ippico occupa una posizione preminente su 
tutti e che domani molte decine di migliaia di appas­
sionati accorreranno a Lonychamps per assistere ad un 
avvenimento dalla siylia di maggiore prova internazio­
nale d'Europa e dalla dotazione ricchissima di 25 milioni 
di franchi oltre le entrate. 

Questa mattina alle ore 12 sono stati dichiarati i 
partenti per la grande corsa e nn campo mo l lo mini e* 
roso M (illumina avendone accettato il peso b«'H iientitre 
così da far prevedere, come oiustamente osserva ^questa 
seni un foglio pannino, molti - cross* uH'ini^io della 
dirittura nel tentativo dei vari /(intuii di prendere una 
posizione propizia per l'attacco finale. 

Questo è il pericolo miniatore per il nostro Itibot che 
ha .sodrtis/ntfo tifi suo allenamento di ieri mattina, ma 
che e nuovo alla pista e per di pia troverà il terreno 
pesante. 1 purosangue nati a D o n n e i l o preferiscono cor­
rere sul buono, questo è indubbio, ma Itibot ha mostrato 
in Italia di sapersi difendere su tutti i terreni e pertanto 
le speranze degli italiani rem/ti numerosi a i 'ariui non 
sono crollate anche se il marchese inc i sa consiglia alla 
prudenza i .sostenitori ad oltranza della giubba bianca 
con croce rossa di .S'ant'/lndrea. 

Quattro allevamenti a confronto, ma l pronostici so­
no per uno scontro accanito tra i miol iori rappresentanti 
deN'allei'amento francese e il nostro Iiibot (tutta la 
stampa p<r pina ha inserito il nome del /folio di Roma-
nella fra quelli dei favoriti) che tenta la grande appeti­
ti! ni acrompaoiiato dal prcstif/io deU'nlIepnmetito d'ori-
ginc, di f/ i ieUdllepameiìto che Federico Tesio ha creato 
imponendo in tutto il motido il nome del galoppo italiano. 

Questo anche se l'irlandese Zarathustra è accompa-
"nuto da ottime voci e ha mostrato un'ottima forma vin­
cendo il Iloyul Whip nel quale batteva, pur rendendogli 
quattro chili, il vincitore del Saint Leger Irlandese, quel 
Saint Leuer the il •'quattro a n n i * ha ignito lo scorso 
anno. 

I francesi sono dispiaciuti per / 'assenni causata da 
forza maggiore (calamo anzi un po' la mano su queste 
assenze forse per "parare* una eventuale sconfitta di­
menticando che il loro a l legamento Ita in autunno sempre 
nuove forze disponibili) di PUH Drake vincitore del 
derby ini/lese e del derby francese, di Vimy, vincitore 
delle 'King George and Queen Elizabeth stakes » e di 
Chingagook che ha vinto in modo superilo il Gran Prìx 
de Saint Cloud. 

Le previsioni sono per la scuderia lioussac netta­
mente favorita schierando in campo la formazione dalla 
pinbba pial lo-arancione ben quattro concorrenti. Me rea­
li tal avrà il compito di sacrificarsi per assicurare l'an­
datura ai compattili di colori che cosi protrebbero avere 
la sicurezza di una prova regolare e Cordova, Aitici p e 
Kitrnn dovranno poi fare sfoggio dei loro grandi t n c ^ i 
per trionfare nei confronti di (/iialitatipi avversari fra i 
(tuali l'opinione ilei più i maggiormente pericolosi d o ­
rrebbero essere Rapace, Beau Prince li, l'italiano Ribot 
e l'irlandese Zarathustra. 

Una corsa per la quale è senz'altro certo che ci sarà 
buttanliatrtifta- corsa che tutti, ambiscono,, d i ..vincere , e .. 
che e abbinata ad tuia eccezionale lotteria (di simili 
" caccip alla fortuna* in Italia nemmeno abbiamo l'ideu;. 
Per luna e per l'altra domani tutta. Parigi e tutta la 
Francia saranno desiderose di conoscere il risultuto. 

IL CAMPO DEI PAKTKNTI: Zarathustra (W. Klckaby) 60; 
Elopement (L. Piggott) 60: Hidalgo (M. Giovanne!!!) 60; Malian 
((;. Chanceller) 60; Savoyard (X) 60; Mlstralor (Ci. Lequeux) 
60; Cordova (S. Dnullcngcr) 58, Macll» (IL Polncclet) 55; Mer-
radia! (II. Ilertiglla) 55; K unni (C. Smlrke) 55; Ilugh Lupus 
<W. Johnstnnc) 55; Klhot (B. Camici) 55; Frlc (L. lleurteur) 
55- Walhalla (J. Dovasbere) 55; Itewltclied (J. Massard) 55; 
Ilapare (I). Smith) 55; Norfolk (X) 55; Tragedlen ( l i . Slgno-
rct) 55; lielgnet (P. Illanr) 55; Fauchelevent (L. Flavlcn) 55; 
Ilcau Prlncc l i (M. riarda) 55; Plcounda (M. Larraun) 54; 
liouve (J. Deforge) 51. 

LUIGI BIFFI 

DA OGGI LA GRANDE RASSEGNA IRIDATA DI SCHERMA 

Con le gare di fioretto 
s'iniziano i "mondiali,, 

Italia e Francia sono le grandi favorite 
Stamane al le ore 9, con le 

e l iminatorie del fioretto ma­
schile u squadre, si i n i z e r a n ­
no al palazzo dei congressi 
del l 'EUR i campionati mondia­
li di scherma per ii 11)55. 

Dopo la cerimonia dell ' inau­
gurazione «lei campionati , alla 
quale parteciperanno tutte le 
delegazioni presenti a Honia e 
le autorità cittadine, sarà dato 
corso alle tiare. Domani, poi. 
il Pres idente dulia Repubbl ica 
Gronchi riceverà la presidenza 
della Federazione Internazio­
nale di Scherma, gli atleti e 
i dirigenti del le federazioni 
partecipanti . 

A dare inizio ai campionati 
sarà dunque il f i o c i n i , l'u.«9i 
classica, per un torneo che 
quest'anno, per l'adozione del 
fioretto e lettr ico, si presenta 
nperto a qualsiasi sorpresa. E' 
indubitato che francesi e ita­
liani si presentano come i fa­
voriti d'obbligo. Sono gli al­
fieri di scuole che vantano una 
luminosa tradizione e conta­
no nel le loro file atleti degni 
di figurare ai primi posti nel­
la graduatoria mondiale . Pe­
rò, il fioretto elettrico spaven­
ta un po' tut t i : non ci saran­
no gli errori, umani del resto, 
del giudici , non ci saranno pos­
sibilità di combinée perché lo 
« occhio e let tr ico » starà n te­
st imoniare del la val idità della 
stoccata, starà a sancire la 
legittimità di una vi t to i ia: «• 

Vinto dall'Unità 
il torneo Poligrafici 

La squadro dell'Unità ha 
battuto ieri ne l la finalissima 
disputata sul campo «IcU'Albu-
trastevcre la « Poligrafico del­
lo Stato » per 2-1 aggiudican­
dosi così il Torneo de l pol i­
grafici per l'anno 11)55. 

I /Unità è giunta al la finalis­
s ima dopo avere v into il girone 
It il ri torneo al quale hanno 
partecipato le squadre IRAF, 
AI1KTE. As ia Brut i e IfiAl*. 
Quattro partite v inte ed un 
pareggio, dieci reti segnate e 
due autorrll costituiscono 11 
bel ruolino «li marcia del « r a ­
gazzi » dell'Unità. Hanno con­
tribuito alla conquista del la 
vittoria del torneo l giocatori 
1)1 Cosimo. Pnsqulnl, Alvit i . 
Carotti, Filippi-Ili. Ranurei. Lu-
earlnl. Rossi, Ilisrlli , Lorenzi* 
ni . Cesaronl. Pezzatini. Cilia-
D'Agostini e Fiaschi. 

di questo f i eddo, implacabi le 
giudice, tutti, «lai campione 
del mondo D'Onola agli « az­
zurri » ormai adusi ai confron­
ti più difficili, hanno un po' 
paura. 

I t i ico lni i fr.nicc-i p'c--enta-
no una squadra potentiss ima. 
Hanno comi- uomini di punta 
Christian D'Onola, Jacques La-
taste e Callide Netter, ma 
anche- nei rincalzi non pre­
sentano squilibri <• nel com­
plesso la squadra f iancesc ap­
pare comi» la più qualif icata 
a fregiar.-.! del titolo di cam­
pione del mondo. 

fili « azzurri », loro princi­
pali antagonisti , puntano le lo­
ro carte sulla efficienza e la 
esperienza di Kdoardo Man-
giarotti. Giancarlo Bergamini , 
Manlio Di Rosa e sull'ardore 
giovanile , non disgiunto dalla 
clnsje cristall ina «Ielle nuove 
speranze della scherma italia­
na e cioè Mario Favia, Vitto­
rio Lucarelli e Luigi Carpe-
neda. 

A fare da t er /o incomodo a 
queste duo formazioni è an­
cora e sempre l'Ungheria che, 
nelle prove premondial i , ha da­
to chiari segni di migliore 
adat tamento al fioretto elet­
trico. I magiari punteranno sul 
g iovaniss imo Til l i . su I-'ulops 
e Szocs. A fianco dei magiari 
bisogna perù porre Polonia, 
Stati Uniti e Gei mania, spe­
c ia lmente le prime due, che 
in quest'arnia limino fatto evi ­
denti progressi . 

Ad una finale Francia-Ita­
lia, data per scontata da tutti. 
arr iveremo quindi domani se­
ra quando sarà disputata la 
prima gara per il primo titolo 
di campione del mondo 19f>5. 

Negl i incontri fin qui di­
sputati , i tal iani e tricolori han­
no s e m p r e deciso i loro incon­
tri in virtù di una stoccata o 
d u e : mai una squadra è ap-
narsa nettamenti ' superiore al­
l'altra. Questa volta pori) il 
fioretto e let tr ico potrebbe in ­
fluire più ne t tamente del pre­
visto sul r isultato finale e sul 
complesso degl i incontri . A 
Roma si vedrà quale sia ef­
fe t t ivamente la scuola supcr io­
re perché, a parte la c lasse 
personale dei D'Oriola, dei 
Netter , dei Mangiarott i , sarà 
il r isultato compless ivo o t t e n u ­
to <l:i|ln squadri che sancirà in 
maniera inequivocabi le se la 
scuola fiorettistica ital iana è 
superiore o no a quel la fran­
c e s e : u n interrogat ivo che non 

Itrova risposta da molti «inni e 

L'DOAUDO AIAM'IAKOl 11 

AL « VIGORELU » IL GRANDE MATCH DELL' INSEGUIMENTO 

Sul filo dell'equilibrio 
l'incontro Coppi-Messina 

/ due campioni rischiano un bel po' del loro prestigio 

(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO, 8. — Colpo di pe­
dale più. colpo di pedale me­
no il « arande inseguimento » 
frutterà a Messina più di 2.000 
lire al secondo. Moltiplicate, 
infatti, 2.000 per 370, che sono 
i minuti secondi necessari per 
compiere lu distanza di km. 5 
e avrete lu cifra di quasi un 
milione, somma che Messina si 
metterà in lasca dopo la sua 
prestazione. E Coppi quanto 
iiuadaynera? Non lo so: Cop­
pi ha' con la SIS un contratto 
« a forfait », per più riunioni 
che rinnova ogni anno. Comun­
que una grossa fetta della ric­
ca torta toccherà unche a Cop­
pi, è certo. 

Ma non (/[tardiamo soltanto 
all'affare. 

L'.' inrenuimenta * è una pa­
ra die rovina; e poi Coppi e 
Mesumi rischiano un bel po' 
del loro prestigio, Se perde 
Messina, la sua muglia del l ' i ­
ride si farà grigia per l'ombra 
dell'incertezza; e se perde 
Coppi, lina macchia sporcherà 
il 'libro doro» del campione 

che, nel!'.' ìnsvyuimento », ha 
battuto Peters, Scimi te e Pat-
lerson, fra gli ultrt, quund era­
no ull'apoijco della potenza 

I due campioni sono nervosi, 
nell'attesa del match; nervosi 
e proccuputi Messina aspetta il 
colpo di pistola del * vial *. co­
me una liberazione; e Coppi 
vorrebbe clic la aura avesse 
g'u'i un, risultato. Forse Coppi 
pensa che Messina Ita soltanto 
venliquattr'tinni, che s'adatta a 
qualsiasi ritmo, jìie — infine 
— si scatena e, davvero, dà la 
impressione di * bucar * l'aria. 
E intanto studia, Coppi; stuoia 
conte potrebbe battere Messina. 

Né Ceppi né Messina fanno 
pronostici. E non ne facciamo 
noi, i i capisce; in una partita 
sul perfetto filo dell equilibrio, 
il pronost ico non è che un'inu­
tile presunzione, ttn tirar a in-
dovinare. Tanto varrebbe, allo-
ra affidarsi a una moneta: te­
sta o croce? 

Ricordiamo che - l'tnseoui-
mcnto „ Coppi-Messina si svol­
gerà sulla classica distanza rtcl 
5 km. (giri 12, p iù ni. 229,23); 

- « TRIANGOLARE» ALL'ARENA: ITALIA - FRANCIA - AUSTRIA 

Buone passibilità di vittoria 
per le azzurre dell'atletica 

ci 100 ni. piani si assisterà ad un bel duello Lconc-Capdevielle 

La coppa in palio, che è blen 
nalr, è stata consegnata subito | che , appunto domani sera, tro 
dopo la finalissima all'Unità» Iverà forse la sua risoluzione. 

I\ 
(Dal nostro invinto speciale) 
MILANO, tt. — Domani al­

l'Arena di Milano, si conclu­
derà In stagione internazio­
nale f emmin i l e per l'atletica 
leggera i ta l iana: saranno di 
fionte le rappr«-scnl.itivi* dei-
l'Italia, d"lla Fr.. .eia <• de l ­
l'Austria. Sono in piogramina i 
ni. 100. 1200. 800, ito ad ostacoli, 
MafTetta 4 x 100. salto in alto C 
in lungo, lancio tifi •peso, del 
difeo o de l giavellotto. 

La gara più i n t e r e s s a n t e , è 
indubbiamente quel la dei 100 
metri piani dove la nostra Leo­
ne dovrà gareggiare con la 
francese Capdevie l le , H e n n e 
di cui i competent i transalpini 
dicono meravigl ie . 

La giovane scattista france-e 
ò acrreili'.aia d i un 11"7 note­
volissimo. Sulla carta la nostra 
Leone, che vanta u n 11"8, do ­
vrebbe essere battuta , ma le 
corse di scatto sono le uniche 
in questo sport che possono 
serbare delle sorprese . Ecco 

Italia-Germania 
il 18 dkembre a Roma 
Sotto la presidenza drll'in-

Ecgner «ararsi, si è riunito 11 
Consiglio federale della F1CJC. 
Kranu assenti 1 consiglieri 
.Mucctieltl e Marzano. La co­
stituzione dell» nuova Sefirc-
ttria in stellilo all'allontana­
mento del sic. Valentin!, tra 
il primo arE«unento all'ordine 
del giorno ed è stato conclu­
so con la icguentc definizio­
ne: 11 presidente llarassi con­
trollerà la segreteria compo­
sta da tre elementi KÌÌ esper­
ti funzionar! della Federazio­
ne e cioè: il rae Ventura, il 
ras. Bertoldi e 11 dott. Mina. 

Il Consiglio federale ha 
quindi compilato Ivlenco de-
£ll incontri Internazionali e 
le rispettive sedi. Per la sta­
t o n e 1955-36: a Roma il 18 
dicembre llalia-Oermania: a 
Livorno 11 27 novembre: Ita­
lia I) - Unpherla B; a Polocna 
il 15 febbraio 1956: italla-
Franria; a Milano il 25 aprile: 
Italia-nrasile. E* stata propo­
sta alla Oreria la data del 22 
aprile per un incontro Ita­
lia B - Grecia rhe si svolge­
rebbe a Napoli. 

Inoltre il 16 dicembre 1955 
si svolcerà ad Alexandria. 
nppure al Cairo l'incontro 
Fcitto-ltalla B. mentre 11 26 
ciueno P5S «'• svolterà a 
r.uenos Aires Vinrontro di ri­
torno Arcentlna-ItalU e 11 -
o 11 6 insilo si svolgerà a Rio 
ne Janeiro o a San l'ani» »» 
Incontro di ritorno Braille-
Italia. 

Ter la stactone 19^6-5.. so­
no allo studio l se-uenti In­
contri: Svlr/eM-Italia, ltalla-
Austria f i l i destinato a Ge­
nova). Italia . Cecoslovac­
chia fe i j destinato a » i-
r«-nre). IUlH-Sna-na (sia <"-
ttlnato a Vapoli rei caso rfel-
Vlnautnrarione dello stadio 
T^rteropeo: in ca^o contrarlo 
Vapr-ll ospiterà 'in lnrontro 
di squadre cade t to . Juco-
sIavi*-Tt»H». di ritorno. 

Si è quindi trattato Fi'nivor. 
tante arcomento della n*iov* 
bruttura federale. Il Corni-
elio ha nominato una rvt»-ja 
romml^lone formata dalla 
oresidenra federale e dal 
membri Giulinl. Ronzio. Ciré. 
ri e Matrlni che rifenr.i ad 
annosità riunione cong iure 
entro il 3» novembre r» v. In 
detta riunione ti nomine-annn 
ir commissioni the entro ti 
31 rennaio 1S5« r.renoerntino 
contatto con tutte 1* catego­
rie e eli enti intere*»*" alla 
riforma itrottm.- I risultati 
relativi taranno esaminati in 
aooosito cornicilo entro «I 15 
febbraio p.v. I risutUti di 
onesti studi « conclusioni *a. 
ranno «ottono*!' ortrna del 21 
marzo al ro»»!eIlo nazionale 
ed eventualmente, ad tm'a»-
semhlea renerai' nel caso rhe 
«'impongano modifiche di '-t> 
foto. 

E' a «sodato che co» lo «ol-
rare del presente r ido «sua-
drlennale il riordi»»mento P*' 
ost ico rta-Himale debba rite­
nerti stabilito. 

AVVERSARI NON FACILI PER I BIANCOAZZURRI ALL'OLIMPICO. (ORE 15,30) . 

EJU Lazio è favoritadui pronostico 
ma la S«f#m|» j»f»#•#/•? da 2 domeniche 

Diff ic i le i r n s f e r t a p e r la r i m a n e g g i a t i s s i m a R o m a su l c a m p o del N o v a r a 

i » •• 

Di rado si perdono tre par­
t i te in fila insinua quel dub­
bio che è venuto a turbare i 
sogni del la Lazio in queste ore 
di vigi l ia del l ' incontro con la 
S a m p d o r i a ; si sa la regola non 
è fissa, però quest i blucerchiati 
che scendono al l 'ol impico con 
sul le spal le il pesante fardello 
ti. ben due sconfitte consecu­
t ive non rassicurano troppo 
perchè ben si comprende lo 
spirito e l 'animo con cui M 
batteranno per evi tare «li re­
stare ancora una vol ta a mani 
vuote . 

La partita, dunque, che sul­
la carta potrebbe sembrar già 
scontata in partenza e con il 
risultato già assegnato alla 
Lazio sarà sul campo aspra e 
c o m b a t t u t a ; i biancoazzurri se 
vorranno conseguire una vitto­
ria che riscatti lo scorno di 
Valmaura dovranno battersi a 
fondo per tutt i i novanta mi­
nuti ed ev i tare soprattutto 
« distrazione » finali de l t ipo di 
quel le verificatesi con l'Ata-
lanta. 

Per la diversa s t iu t tura del­
le due formazioni motivo 
chiave del la partita sarà 1.) 
scontro tra il tanto discusso 
attacco biancoazzurro e la di­
fesa blucerchiata . una dife>a 
non apparsa troppo irresisti­
bi le ne l l e prove precedent i ; r. 
sua vol ta , però, la retroguardia 
laziale dovrà far attenzione al 
la trappola del contropiede al 
quale s i curamente il giovanis­
s imo quinte t to di punta della 
«quadra genovese affiderà tut­
te le Mie speranze di offesn 

Per le formazioni del le due 
«quadre n iente grosse novi ia 
cieU'ultim'ora. La La2io. come 
annunciato , farà esordire Oli­
vieri all'ala sinistra e ripre-
senterà Bett ini al comando 
del l 'at tacco; per il resto gli 
stessi uomin i di Trieste . La 
Sampdoria r ispetto all'ultima 
prestazione sost i tuirà Mari e 
Ronzon con ' Rosa e Martini. 
Ecco, dunque , le probabili for­
maz ion i : 

LAZIO: Lovatl. Molino. Cìio-
vannini . Antenata!; Sentimen­
t i IV. Vi l la ; Mnceinell i , Mar-
teranl , Bett lnl , Selmosaon. O-
Uvferl. 

SAMPDORIA: Fin. Farina. 
Bernasconi . Ar<Hthielli; Marti 

ni, Chlappln; Conti. Tortul . 
Firmimi, Rosa, Arrigonl. 

• • • 
La Roma sarà di scena a 

Novara. K" un compito diffi­
cile (niello che at tende 1 gial-
lorosM. diffìcile perchè avran­
no contro tutte le condiz ioni 
ambientali , la tradiz ione e so­
prattutto perchè dovranno 
«cerniere in campo a ranghi 
terremotati per le contempo­
ranee assenze di Pandolfini , 
Hortoleit". Stucchi e forse 
P.iii•:: , Par.doltìni o Stucchi . 
come e .noto, sor.o infortunat i . 
Hirtolctto e stato to l to di 
sqtin Ira porche • responsabi le» 
a paf-re i in dirigenti romani­
sti . l i l pareggio casa l ingo con 
la Si .ti e Panett i , con tutta 
pr«.t .ih -! ta. non potrà scende­
re .« iMa-.:..i del la rete per un 
doloro al T .-palla che gl i im­
peli.-."e !.. l ibertà di movi ­
mento. 

A! p.-.-t . di Pandolf ini , se 
Saro-: r.< n tornerà s u l l e s u e 
d r e i f . T ; al l 'ult imo m o m e n t o 
.it-bt.tterà il p iovane Biagini . 
un r.i^az/T m gamba m a non 
nrecra del tutto m a t u r o per 
!a « A »; Stucchi sarà rimpiaz­
z i i .!.-, I. -: e "Bortoletto da 
Ct.V.i.-iTi-' ( h e a sua vo l ta ce-
.itTA il ruuio di terz ino ad 
Ebani, il « responsabi le » de l 
p?r< gcio di Genova ' r ipescato 
dal trainer e .a l lorosso p e r ne­
cessità. Infine a guardia dei 
p.i'.i se P s n e ' t i proprio non se 
la mentirà di giocare si alli­
neerà Tf-«ari. 

Tutti queit i spostament i non 
r . ' v r . i certo al la squadra 
gia!!oro<«a la quale se da una 
parte trarrà vantagg io dal ri­
torno di Giul iano a m e d i a n o . 
:i;.i TÌ '.-• naturale , dall 'altra 
a p r i r e ir . iebolita ancor p iù in 
di f f - i ed all'attacco d o v e Bia-
kjinì per quanto possa giocare 
con .r.ipegr.o non riuscirà a 
svolgere la mole di lavoro che 
si sobbarcava Pandrlfini . 

Le partite di oggi 
Fiorentina-Inter; Genoa-

Atalanta; Lazio-Saxnpdoria; 
Lanerossl-Padova; " Ml lan-
Napoli; Novara-Roma; Pro 
Patria Bologna; SpaJ-Trle-
«tlna; Torino-Juventus . 

Inoltre ieri sera correva an­
che voce che Sarosi avrebbe 
sost i tui to Galli con P r e n n a ; 
era una voce che non ha tro­
vato alcuna conferma negli 
ambienti , gialloro^si e ci au­
g u r i a m o che sia v e r a m e n t e 
falsa c o m e si suppone che se 
d a v v e r o Sarosi prendesse c,m-
sta dec i s ione e la Roma do­
vesse tornare battuta «la No­
vara i tifosi g ial loro-s i non gli 
perdonerebbero mai quel lo che 
già ieri def inivano un azzar­
dato « co lpo di «està ». 

Il p r o n o s t i c i ha tre f i c e e : 
può v incere la Roma, che si 
batterà alla morte per non 
perdere il contat to con le 
squadre d'alta classifica, p può 
vincere il Novara, il quale No­

vara oltre ad essere avvantr.g-
giato dal fatt >re c a m p o avrà 
dalla sua r<n,Iie He lg Bronèe 
che certo farà il d iavolo a 
quattro pur (ii infilare un pal­
lone i ic l l i n te gial lorossa e 
dimostrare cos'i c h e lui a l la 
Roma nvrcbb" potuto essere 
ancora uti le . I gialloro."i rag­
giungeranno Novara «mesta 
mattina in pul lman da Milano 
dove si trovi l i i da venerdì . 

L<' probabili formazioni; 
ROMA: Panetti (Tessari). I.o-

si. Cardarelli. F.Uani; Giuliano. 
Venturi. G h i a i a . Costa, Gall i . 
Bias ini . Nyers. 

NOVARA: Cnrght. Pombla. 
De Giovanni , Capucri: Feccia. 
liair.i; Pire-ioni. Kideftall, Ar­
ce. Bronèe. S.ivioni. 

perché i cento di oggi all'Are­
na si annunciano notevol i s s imi , 
degni di essere vist i . 

Non comparendo la Capde­
vie l le nei 200, la Leone è si­
cura vincitr ice della gara su 
questa distanza, mentre negli 
f<00 l 'Albano pare chiusa dai 
tempi del le francesi Gui l l eux 
e Dc.sport. 

Negl i 80 ad ostacoli, la 
Greppi e la Musso, accredita­
te entrambe sugl i 11"3, hanno 
nella francese Laborie una ri­
vale con lo stesso t empo . E 
anche questa è una gara i n ­
teressante per mot iv i soprat­
tutto che riguardano faccende 
interne del la nostra a t le t i ca: 
domenica scorsa, infatt i , dopo 
anni di netta supremazia in 
questa special ità, la Greppi è 
stata minacciata dalla Musso 
che l e ù giunta a spal la con 
lo s tesso tempo e restando 
s e m p r e in testa s ino agl i u l ­
t imi ' due metri . Oggi , i l due l ­
lo, «d ripeterà e la Musso t e n ­
terà il colpo che n o n l e è 
r iusci to- otto giorni o r sono. 

Nei concorsi l e azzurre s o ­
no favorite ne l disco ( l e g g e r ­
m e n t e ) e ne l g iave l lo t to . Ne l 
primo di quest i lanc i , la P a ­
ternoster • (45,52) ha ne l l 'au­
striaca Pol i , accreditata di m e ­
tri 45,49, l 'avversaria p iù t e m i ­
bile, mentre tranqui l la può e s ­
sere la Turci ne l giavel lotto . 
Nel sa l to in alto compare una 
altra austriaca, la K n a p p che 
ha già superato 1,49, mentre la 
Paternos ter è sal i ta recente ­
mente i l record italiano con 
1.57. N e l lungo la francese 
Lambert ha misure superiori 
alla Fass io , e nel peso nuova 
lotta fra la Paternoster e l 'au­
striaca Poli che in questa spe­
cialità. a differenza del disco. 
sovrasta net tamente l'atleta 
romana. 

La staffetta dovrebbe essere 
nostro appannaggio , la c las ­
sifica f inale fatta sul la carta, 
naturalmente , dovrebbe v e d e ­
re le azzurre spalla a spal la 
con '.e tricolori «.l'oltralpe. 

GIULIO CROSTI 

Nuvoloni ai punti 
prevale su Ballabio 

Sul n n e della Sala Nilo, da­
vanti a oltre cinquecento spet­
tatori. nell'incontro « clou » del-

SENZA VINCITORI 11. DERBY DI IV SERIE 

Fcilcrcoiisorzi-$<aiilm*t 1-1 
La Romulea vittoriosa sul Prosinone (5-2) - Oggi all'Appio ATAC-Terracina (ore 10,30) 

la serata Alvaro Nuvoloni, de­
buttante fra i « leggeri ». ha tyat 
tuto ai punti il milanese H;»l-
labio al termine di un combat­
timento tutt'altro che avvincen­
te. L'altro incontro nrolessionisii-
co della serata, elio vedeva di 
fronte il romano Vinci ed il ter. 
nano Ruggero, si . è concluso con 
la squalifica di entrambi 1 t.-U-
qili per scorrettezze. Per la ve­
rità però era solo il romano i-b«= 
meritava semmai ' il drastico 
provvedimento «reso dal sig. Ti­
nelli. 

Ecco il dettaelio; IHLF.TTANTI: 
Pesi sallo: Riscbi (ATACl b. Fer­
rara (ATAC) ni DUnti; Pesi teif-
Kerl: Scirè (Matt.) b. Maalicrc 
(Matt.) ai punti; Pesi wtltcrs. 
Zangarclli (Aur.) batte • Caldini 
(Mane.) ai nunti; Fontana (Mane) 
b. Ciampini (Col.) aer k.o.t. ci 
3.o round. 

PROFESSIONISTI: Vinci (Ro­
ma) Kg. 70,700 e Kucecri «Ter­
ni) Kg. 68.800 entrambi snuaii-
fìcati. Pesi leceeri: Nuvoloni (Ro­
ma) Kg 61,800 b. Ballabio i s e ­
renilo) Kj». 61.R00 ai nunti m 3 
riprese. Arbitro: ZamDOrlini. 

quindi diamo un'occhiata ol 
i/iuriijcsfu della - pisfu muyicu », 
per veder quant altro di bello 
offre. Ecco, subito una lieta 
sorpresa; nel maniftsto si ley-
<je, infatti, anclie il uoi/ie di 
iMuspcs. Aveva de'to no il cani 
pione del mondo, perchè l'm-
iiayyio che yli offre la S l.S. non 
è ileyno del suo rango: 120.000 
lire. 

Masp.-s a Strumolo, che il 
manager della SIS.: « ... quan­
d'era campione del mondo, 
Harris aveva 180.000 lire*.. 

Strumolo a Miupes: «E" vero. 
Ma Harris veniva da Londra, 
e 60.000 lire gli erano necessa­
rie per le spese di tiiayyio é 
soggiorno. E poi quando danno 
in Francia, dovè più facile 
riempir le piste? (jO mila-SO mi­
la danno!», 

Maspcs è venuto a putti, ha 
accettato l'inr/aamo: farà le vo­
lute sulla «pinta magica M per 
Ì20.0000 lire e per 80 000 lire 
al Palazzo dello Sport; in più 
avrà un premio. Il campione 
del mondo ha capito che — a 
Milano, almeno — deve man­
giar questa minestra o saltar 
questa finestra. 

Così, vedremo Maspes. E con 
lui il fior fiore dei campioni 
dello sprint: Sacchi, Plattner, 
Van Vliet e Morettiiii. 

La formula del torneo di ve­
locità è quella delle ~ prove a 
due», che permette gare aper­
te e risultati convincenti. Se 
Maspcs è ancora agile e poten­
te, come lo era al tempo della 
'Corsa dell'Arcobaleno*, n i en ­
te da fare per nessuno Se, in­
vece, la forma del campione 
del mondo è un po' scaduti la 
mischia appassionerà per l'in­
certezza dslla soluzione. E Sac­
chi, che ha il dente avvelenato, 
potrebbe anche dir la sua. 

Nel manifesto della "pista 
magica» figurano anche, tra gli 
altri. Magni, Terruzri, ATencini, 
Albani, Benedett i , Boni , Colet­
to, De Rossi , Piazza Martini, 
Ziicconcll i . Maori'ni e Beuilnc-
qiin, per i «junli sono in pro-
qramvia: iin'~ eliminazione » e 
una corxn a traguardi sulla di­
stanza di 100 giri, in due tappe 
di 50 giri. Inoltre, Magni e Be­
vilacqua saranno al comando 
di due squadre di 4 uomini lan­
ciate in un 'inseguimento» 
sulla distanza di km. 4. 

Siccome sul legno della -p i ­
sta mapica » si avrà anche la 
conclusione del Gran Premio 
Pirelli, possiamo dire cosi, per 
finire: che si tratta, davvero, di 
una riunione coi fiocchi. 

ATTILIO CAMORIANO 

IL CRITERIUM DELT.E NAZIONI 

A Fantini in volata 
la prova sn strada 

Il belga Oe Smedt, Maule e Fabbri ai posti d'onore 

SANLORENZARTIGMO: Vinci­
guerra; Vinci, Chierichetti; Ita­
lia, Statocela. Senracqua; Patro­
clo . Cingolani. Simonetti. Guar­
dici!. IH Pancrazio. 

FEDERCONSlJRZI : Ranucei ; 
Scarniccl. Ile Cesari»; Poni. Fo. 
ligna. Basso; Itarbabeila, Cori, 
Fiori, Balestri. Lattami. 

A r b i t r o : • Sic. Pncelarelli 
di Pisa. 

M a r c a t o r i : nel primo tem­
po Fiori al i r ; nel secondo tem­
po Simonetti al 4V. 

Ad 1* da'.:a fir.c ;i Sun'.art è 
riuscito a parcgg.are un incon­
tro che tutto ormai ".asciava cre­
dere avrebbe irr:mcdi3b:;mcn:e 
perduto. La Federi-on*orzi. specie 
r.cl primo tempo, ha marcato una 
netta superiorità tcrntor;a:c. ma 
ha avuto ;l torto di non saperla 
concretiiiarc in rete. Sotto que­
sta luce quindi il pareggio dei 
Sanlart appare meritato. 

La Fcdcrconsonrl è andata In 
vantaggio al 16' con Fiori che hs 
sorpreso il bravo Vinciguerra cor 
un tiro-saetta. Su.le ali dell'en­
tusiasmo per la rete conquistata 
il suo al t iero ha svolto una bel­
la s ene di srioni scn7.i nero riu­
scire ad infilare la porta avver­
saria peraltro ben {ma'•.latu n v 
difensor jiallorossi. Nella ripre-

ò passato al con-
.-<• a guadagnare il 
i..:sc;to, come ab-

-a il San'ar: 
iratucco dtc 
:\arcsg.<.: i t-
b.am dotto ..". 
che fucc.to T . 
i l ici bi t tevi 
torte ra—-terra. 

I miglior'.- per il Sanlart Vm-
-igiiorr.i. V.-.. i e Simonetti; per 
; :r.c« '.or. i \ mi. Basso e Ba­
lestri 

V. S. 

-1' con Simonetti 
;-.ndem con Guar-
Ranucci con un 

Rcmulea-Frcsinone 5-2 
1 COSINONE: Palma; Peli»io!i 

Lillo; Diclio. Garfacnmi. Picco 
Inmini; Stmni. Neri, \ i c o \ a r o 
Pi/rutelli. \?/orti 

ROMl'I.KAi Ittnedctn: Gisbar. 
ra, Sriantann.t: Lombardo. Veio 
tsici. Ter»mi; Cori, Larcna. I»'An 
i.eIo. Bernardini Di Croce. 

ARBITRO: Prati di Firenze. 
> l \RC\TORi: nel nrimo tero 

ro: Bernardini al H* Di Croco al 
34' e al 34'. Neri ai 4»'; nel se­
condo t-mpo. Sciamanna fautore 
te) al i v , cori al 35' aernardi-
ni al 3i*., 

La Romulea ha avuto l.v-ilmin-
te racn.r.e di u nKrosinonc a or­
to di prec.ira.'ionc e ncUameiite 
inferiore alle aspettative La vit­

toria dei padroni di CCSJ è t i ù 
che meritata anche se e stata 
facilitata da auc errori inui.-.li 
degli awersari che hanno frulla. 
to ai romani a l l c t tante i t t j . In 
fatti al 14 Bernardin; ootcv* m . 
laccare raccogliendo un D.IJ-^C-
eio ali indietro di Pelizzoli ed "1 
24' Palma si lasciava sfuazirc 
dalle mani una Dalla l.raia Ja Di 
Croce, palla che rotolava in rete 
fra la costernatone dei a.ocato-
n ospiti. Al 34* era trecra Di 
Croce che insaccava a conclusio­
ne di una bella ax.or.e i^ncnt-le 
ed al 40* Neri raccorciava io di­
stanze. Nella ripresa al ZS s« re­
gistra un'autorete di Sc iaminni 
poi al 25' ed al 33" Con ^ Ber­
nardini battevano ancora Prima. 

ATAC-Terracina 
cggi a lk Àppio» (ore 10.30) 

Questa mattina al ramno « A D . 
pio » tore 10.30) l'ATAC dispu­
terà la sua seconda Dartita di 
campionato ospitando 11 Terraci. 
na. Dopo lo scivolone di demo­
nica scorsa eli aziendali voelmno 
a tutti i costi rifarsi, m i il Ter-
racina non appire una ^ausdra 
facilmente superabile. 

Alessandro Fantini ha vinto In 
volata la prima prora, quella su 
strada, del Criterium ciclomoto­
ristico delle Nazioni, bruciando 
per me7za ruota sul filo d'arrivo 
11 bel^a De Sincdt, suo compa­
gno di fu^a. 

La vittoria di Fantini acquista 
un ben alto valore se si conside­
ra che alla para partecipavano 1 
Monti. 1 Deftllppls. 1 Fabbri. 1 
Moser. ed un agguerrito lotto di 
ciclisti stranieri che net loro pae­
si vanno per la maggiore. 

La corsa ha preso 11 via alle 
14.30 da Cinecittà: mossiere Gino 
Banali. Primi chilometri ad an­
datura moderata e prima fuga su­
bito dopo Frascati: scappano In 
t4 ma il gruppo reagisce «ron ener­
gia ed a Montepoivlo tutto rien­
tra nella normalità. Ma la cal­
ma durerà poco: è Glsmondl a 
riaccendere la miccia, ma il suo 
tentativo non ha fortuna. Dopo 
San Cesareo una sene di scher­
maglie sbrana il gruppo in fila 
indiana ed a Lablco otto uomini 
guidano la corsa: sono Adriaen-
sens. Fantini. GlsmondL KexcJio-
ve. Vaueher. oTnello. 1 Maule. A 
500 m. lnseguono Fabbri. Pia*. 
Def.llppis, Dall'Agata e Graf. più 
Indietro gli altri. Airingresso di 

'Collcferro fugge Fantini che su: 
t Fratone » è raggiunto dal belga 
De Smedt. I due trovano rubin 
l'intesa e proseguono a pieni pe­
dali lnsegu.tl ad 1* da Monti. De-
flltppls. Fabbri. Moser. Rezzi. 

Maule. Buchaille. Graf e Dall'A­
gata,. Sull'Appi» il vantaggio del 
due fuggitivi va gradatamente di­
minuendo: 55". 50" 43" 45". Sul 
traguardo Fantini e De Smedt 
avranno solo 12" secondi su Maule 
e Fabbri e 39** sul gruppo che è 
regolato In volata da Dcfiltppis 

E c c o l 'ordine d 'arr ivo: 
1) FANTINI Alessandro (Italia 

B> In ore 2.48*05": alla media di 
Km. 39J41 2) De Smedt (Belgio) 
a m e n a macchina; 3) Manie 
(Italia Ai a 12"; 4) Fabbri d u ­
lia A) s. t.; 5) Deniipnls ( tu i ia 
A) a 39"; 6) Monti (Italia A) s. t 
quini il gruppo col tempo di De. 
filippls, 

T E N N I S 

Francia-Italia 4-1 
dopo la seconda giornata 
TAORMINA. 8. — Dopo la se­

conda giornata dell'incontro fem­
minile di tennis in corso di svol­
gimento a Taormina la Francia 
è In vantacelo sull'Italia per 4-1. 
Oggi si sono disputati tre Incon­
tri i uno di singolare (v.nto dal­
la nostra migliore sulla francese 
Bucatile i e due di doppio. Ecco 
il dettaglio tecnico: Migliori (I) 
batte Bucatile <F) 10-3 6-1. 

Kermina-Seghers (Fi batt-m? 
Manfredl-Ramorino (Il 6-3 6-3. 

Galticr-Billaz IF) battono \ ! i -
gliori-Pcricoll (I) 6-4 6-1. 

// decennale 
del C^S. I. 

di Arrifjo .Moratuli 

Si sono dati convegno in que­
sti giorni a ltoina, atleti, soci >> 
dirigenti del C.S.l. per celebra­
re il decimo anniversario Ut-ila 
luro associazione. L'oli quebla 
manifestazione gli (iman., zaio-
ri hanno Inteso sunt;i-llarc-, con 
sfarzo e ricrnezzi ili mezzi no­
tevoli, il ciclo di dicci anni di 
lavoro del Centro Sportivo Ita­
liano. 

Noi salutiamo gli atleti del 
C.S.l. che, nelle yare e nel.e 
competizioni hanno speso il me­
glio delle loro energie dimo­
strando ancora una volta (inali­
lo profondi siano nella gio.rntii 
la passione per lo sport e il 
desiderio di contribuire .il l i 
rinascita dello .sport italiano. 

La vita del giovane sportivo, 
la vita dell'atleta dilettante non 
è oggi facile! Lo sport italiano 
sempre piti iiuiulnato d i un 
professionismo senza freni s t i 
attraversando una crisi ilelli 
quale con tanta drainui'ti it.i 
sono apparsi in (piestì lUmii 
temili i sedili Inronfiilaliili 

L" bello veliere quindi elei 
giovani che affermano a-i'-c-a 
una volta la loro fede i.ello 
sport dilettantistico, the si ini 
|.cgnano con onore nelle ; ap-
con la sola aspirazione della 
«medaglia». 

Questo va sottolineato anch'-
se. dal « battage» di stampa. 
dalla propaganda telcvisK i ra­
diofonica e murale che si è vo­
luto dare al decennale del ('. 
S. I., tutto ciò non è appa-so. 
Si ha l'Impressione «li una ma­
nifestazione atta a colpire puh-
l)liclt-*rianiente; di una manife­
stazione al cui centro non rie­
sce ad emergere la figura del­
l'atleta giovane e popolare ron 
le sue aspirazioni, ina lineila 
della ornanl/za/lone colma di 
mezzi rhe vuole servirsi tirilo 
sport, più In maniera strumen­
tale per conto di terzi, che per 
soddisfare uno del più avvertiti 
bisogni della gioventù. Tra tr-n-
te parole d'ordine, tra tutti i 
motivi propagandistici elle ra-
rattcrirzano queste «-elebri rio­
ni; non una sola parola è sta­
ta spesa dal dirìgenti del C.S.l. 
per richiamare l'attenzione «'el­
la gioventù sul problemi reali 
dello sport italiano non un ri­
chiamo è stato fatto alle ri­
vendicazioni e alle aspirazioni 
che la gioventù in questo ram­
po presenta. 

Tra 1 tanti discorsi, tra le va­
rie allocuzioni, non una posi­
zione che abbia posto ron for­
za la ouestlone dei bfsotrr'l che 
presenta lo sport italiano 

Quante altre migliali e mi-
eliaia sarebbero I giovani «-"i* 
liberamente potrebbero sre-Hn-
re la strada della vita sportivi 
se lo stato italiano si nnnnwc 
realmente sul terreno di aiuta­
re le attività sportive In vere «li 
continuare a considerarle atti­
vità di lucro. a«sorrptla"'1o'" 
ad ogni sorta di tas^a^inne" 
Quanto dì più e di merlio w 
potrebbe fare per lo sport e la 
gioventù se il Governo incomin­
ciasse a ridare allo snort tinel­
lo che dallo sport ricava .ai-
traverso il Totocalcio, i «liritti 
erariali e ogni altra forma di 
tassazione? Tutto questo, anrlu-
se è presente nella gioventù 
sportiva del C.S.l.. non «"» usci­
to dalla loro più grande ma­
nifestazione. non e stato «•otto. 
lineato dai dirigenti. 

Bisogna avere il coraggi» «li 
dire che per preparare lo «pnrt 
italiano alle più grandi rompe. 
ti/Inni internazionali, per pre­
parare l'Italia a partecipare con 
onore alle Olimpiadi e ad ospi­
tare degnamente t Giochi Olim­
pici per il 1960. è necessario — 
anzitutto — creare uno sport 
di massa aperto a tutta la gio­
ventù. capace di esprimere tut­
te «lucile energie che oggi ron 
vengono in luce soltanto per­
che non esistono i mezzi e li-
condizioni necessarie. 

Il lavoro del CSI. come quel­
lo delI'UISP, ha permesso in 
questi anni di dare un prezio­
so contributo alto sport ita­
liano. E se dalle file del CSI. 
sono usciti atleti di rilievo na­
zionale quali Fabbri Moser. Mi-
nelll. Palladio, Monguzzi Iia-
snach, Pivatelli ed altri, da 
quelle dell'CISP provengono i 
Filippi, Faggin, Stefani, Vin­
cenzi, Rossi. Cavalli, Marnrttn. 
Splnozzl. Giardi. Valenti. Zam-
bonati e numerosi ancora. 

Questo è encomiabile, ma non 
basta. 

Occorre che tutte le forzr 
sportive si mettano in movi­
mento per ottenere che Io sport 
iu l iano possa sempre di più 
affondare le sue radiri tra la 
gioventù e i lavoratori. 

Si uniscano dunque gli spor­
tivi idealmente legati dalle me­
desime aspirazioni in una azio­
ne comune per aiutare lo sport 
italiano e le sue organizzazio­
ni a realizzare gli elevati com­
piti che oggi l'attendono. 

CON SEMONZO, CURVINO E VADO DI SiELLA FAVORITI 

L'Handicap d'autunno 
oggi alle CapannelSe 

Alle Cap *r.r.cHe l'Hard: 
d'au'ur.no «.oi suoi 2 milioni di 
premi sulla d.starza di 2 000 n.e-
iti in pista D€rby arre la serie 
delle jjrar.di prove romr.r.e che 
culmineranno nel Premio Roma 
in programma por il 6 novembre. 

Quattordici soggef i sar»nr.o 
probabilmente a : nastri dando 
v;:a ad i.na prova spettacolare: 
sulla scorta deile rocerti prove 

: i 
::r-
\ e -

àt>zo appaiono tutt'altro che tra_.-j 
rabiiu 

Tabou sarà ai nastri sVo : 
cav>-di terreno buoro —, 
buor.e char.ccjì ci sembrano 
re Lama II. Orly e Fa-*ic -> .-<. 
sai per.coloso in caso di ' t r r . n i 
pfS'.r.tc. Tra i pesi iegger. \" rr,-
la e Dahauch^ m rr.m f o - r i 
potrebbero fornire la gro = =a .-07-
prc?a. 

.! ' 11 duo della Scuderia Miam Sei *-» riunor.c romana avrà mi-
rr.on/o «.- Corvir.o» merita il j ro-[ 2:0 alle 11.30. Ecco le neutre .-.-
r.cstico: ma la distanza di 2 CO) lezioni: 

riacquistata forrra di I a c r r < a : Malvito. Valesana; II 
din» c o r s a : -*«*»->«™. Serodoii; HI ccr-

"-Isa: Diancine. Nobile Veneziana: 
IV corsa- Wabaninen. Fragana. 

rr.c-tr. e la 
Vado di S:clla fan sì che 1 
portacolori dell» Miam abbiano 
tutt'altro che corsa vinta. Se Va­
do di Siella appare infatti come 
l'avversario più pericoloso data 
la sua favorevole situazione ài 
peso, anche le chanches di Le 
Oursm s ia prcxreduTo da Scmon-

N'ogaret: V corsa: Potawatomi. Pi­
nella. Rocrapia: HANDICAP DI 
AUTUNNO: Scuderia Miani. Va­
do di Siella. L'Oursin; VII cors;.: 
Marradi, Formilene. Castellano: 
VTII corra; Bonaparte. Smetana. 
La Fiorentina. 

MOTO ISO. 750- 1S0 ce. 
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